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mento va espressa attraverso l’indica-
zione della relativa denominazione pre-
sente nell’elenco ufficiale.
9. Qualora un distretto comprenda una
parte del territorio di un grande comune
ed altri comuni limitrofi, l’aspirante al
movimento può esprimere la preferenza
sia per le sole scuole ubicate nella sud-
detta parte di comune sia per tutte le
scuole ubicate nel distretto. Nel primo
caso occorre utilizzare la denominazio-
ne ufficiale che compare nell’elenca-
zione dei distretti sub-comunali, nel
secondo caso la denominazione ufficia-
le che compare nell’elencazione dei
distretti intercomunali.
10. Per l’attribuzione di posti di scuola
primaria e secondaria di I grado per l’i-
struzione e la formazione dell’età adul-
ta, l’interessato deve farne esplicita
richiesta indicando nella sezione del
modulo domanda riguardante le prefe-
renze puntuali, i relativi codici riportati
negli elenchi ufficiali delle scuole.
11. Nel caso di distretto interprovincia-
le si tiene conto solo di quelle scuole
ricadenti nella provincia alla quale é
riferita l’indicazione utilizzata.
12. Non sono considerate valide, ai fini
del trasferimento, le preferenze coinci-
denti o comprensive dell’unità scolasti-
ca di titolarità del docente, relativamen-
te alla tipologia di posto su cui é titola-
re. In caso di presentazione di domanda
condizionata al permanere della posi-
zione di perdente posto, l’interessato
può, invece, indicare anche il comune,
ovvero il distretto - se compreso nel
comune medesimo - relativo alla scuola
o plesso di titolarità.
13. I docenti neo-assunti che partecipa-
no alla seconda fase del movimento per
l’assegnazione della sede definitiva
possono esprimere preferenze relative a
posti di sostegno, se in possesso del
prescritto titolo di specializzazione,
ovvero a classe di concorso o posto
comune. Lo stesso personale docente
immesso in ruolo per l’insegnamento
su posti di sostegno può presentare
domanda di assegnazione di sede solo
per tale tipologia di posto.
14. I docenti che richiedono il trasferi-
mento o il passaggio alla scuola secon-
daria di secondo grado, qualora intenda-
no ottenere un istituto nel quale sia pre-
vista la sperimentazione del liceo euro-
peo devono barrare la specifica casella
del modulo domanda ed indicare, nell’e-
lenco delle preferenze, il codice puntua-
le e la denominazione dell’istituto ove si
effettua la sperimentazione.
15. Qualsiasi richiesta formulata in
difformità delle disposizioni contenute
nel presente articolo é da ritenere nulla
e non produttiva di effetti.
-------------
(1) La preferenza relativa ai posti di sostegno,
ai posti di tipo speciale, ai posti dell’organico
di circolo - ivi compresi i posti per l’insegna-
mento della lingua straniera - va pertanto
espressa facendo riferimento al circolo median-
te la trascrizione del codice e della dizione in
chiaro del plesso ove ha sede la direzione del
circolo stesso. I docenti di scuola dell’infanzia
similarmente devono fare riferimento al codice
e alla dizione in chiaro della sede di organico.
(2) Le dotazioni organiche provinciali possono
essere richieste solo mediante l’utilizzo degli
specifici codici. L’indicazione del codice provin-
cia non è comprensiva, infatti, dei posti delle
dotazioni organiche provinciali.
(3) Ai fini dei movimenti effettuati ai sensi delle
presenti disposizioni si tiene conto esclusiva-
mente delle suddivisioni distrettuali indicate nei
citati elenchi.

Art. 10 
Adempimenti dei dirigenti
scolastici e degli uffici ammi-
nistrativi
1. Il dirigente scolastico, dopo l’accer-
tamento della esatta corrispondenza fra
la documentazione allegata alla doman-
da e quella elencata, procede all’acqui-
sizione della domanda, utilizzando le
apposite procedure del sistema infor-
mativo secondo specifiche istruzioni
operative (1); la segreteria scolastica
deve tempestivamente consegnare
all’interessato la scheda contenente i
dati inseriti, per consentire una pronta
verifica degli stessi. Effettuate tali ope-
razioni, il
dirigente scolastico deve inviare all’Uf-
ficio territorialmente competente le
domande originali di trasferimento e di
passaggio corredate della
documentazione, entro 3 giorni dalla
data ultima fissata alle scuole per la tra-
smissione al sistema informativo delle
domande stesse.
Per quanto concerne la scuola primaria
e secondaria di I grado, le domande di
trasferimento e di passaggio di ruolo,
per e nell’ambito della stessa scuola
primaria e secondaria di I grado, devo-
no essere compilate on line e trasmesse
alla scuola via web. Le istituzioni sco-
lastiche, verificata la congruità degli
allegati dichiarati e delle certificazioni
allegate in cartaceo ove necessarie,

inviano le domande via web e trasmet-
tono le certificazioni cartacee all’Uffi-
cio territorialmente competente.
2. Le domande di trasferimento dei
docenti in soprannumero e le relative
graduatorie sono trasmesse dai dirigenti
scolastici all’Ufficio territorialmente
competente, entro 3 giorni dalla sca-
denza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle predette domande.
3. L’Ufficio territorialmente competen-
te, a mano a mano che riceve le doman-
de, procede alla valutazione delle stesse
ed all’assegnazione dei punti sulla base
delle apposite tabelle allegate al con-
tratto sulla mobilità, nonché al ricono-
scimento di eventuali diritti di prece-
denza, comunicando alla scuola di ser-
vizio dell’insegnante, per l’immediata
notifica, il punteggio assegnato e gli
eventuali diritti riconosciuti. L’inse-
gnante ha facoltà di far pervenire
all’Ufficio territorialmente competente,
entro 10 giorni dalla ricezione, motiva-
to reclamo, secondo le indicazioni con-
tenute nell’art. 12 del C.C.N.I. sulla
mobilità. In tale sede ed entro il termine
suddetto il docente può anche richiede-
re, in modo esplicito, le opportune retti-
fiche a preferenze già espresse nel
modulo domanda in modo errato o in
caso di discordanza tra codice mecca-
nografico e dizione in chiaro, indicando
l’esatta preferenza da apporre nella
domanda. In tal caso il competente uffi-
cio procede alla correzione nel senso
indicato dal richiedente fermo restando
che, in caso di mancata richiesta, o
richiesta tardiva, viene applicata la nor-
mativa di cui all’art. 9, 5° comma, delle
presenti disposizioni.
L’ufficio competente, esaminati i recla-
mi, apporta le eventuali rettifiche.
____________
(1) Le istituzioni scolastiche non devo-

no procedere all’acquisizione al Siste-
ma Informativo delle domande relative
al personale titolare in altra provincia.
Tale acquisizione viene effettuata dagli
Uffici territorialmente competenti
rispetto alla provincia di titolarità del
personale cui la domanda va inviata.
Capo II 
Disposizioni specifiche
Art. 11
Posti in organico nella scuola
dell’infanzia
1. I posti in organico nella scuola del-
l’infanzia (ivi compresi quelli di tipo
speciale e di sostegno) sono richiedibili
mediante l’indicazione del codice e
della dizione in chiaro della sede di
organico. L’organico assegnato agli isti-
tuti comprensivi è richiedibile mediante
l’indicazione della scuola alla quale è
amministrativamente assegnato l’orga-
nico medesimo (1) ovvero mediante
l’indicazione di una preferenza sintetica
che comprenda tale scuola.
2. Ai fini dei trasferimenti e dei passag-
gi sono prese in considerazione le pre-
ferenze relative a singole scuole con
posti di ruolo speciale che non siano
sede di organico, o scuole ospedaliere
così come previsto dall’art. 14 del con-
tratto sulla mobilità.
----------------------
(1) Tale scuola è individuabile nel B.U. delle
scuole con la dicitura “Sede di
organico-esprimibile dal personale docente”.

Art. 12
Posti dell’organico di circolo
nella scuola primaria
1. I posti per l’insegnamento della lin-
gua straniera istituiti nell’ambito del-
l’organico di circolo sono richiedibili

dagli insegnanti in possesso del pre-
scritto titolo previsto dall’articolo 14
del contratto sulla mobilità (1), attra-
verso l’espressione del codice e della
dizione in chiaro del plesso sede di cir-
colo. Il docente interessato deve compi-
lare l’apposita sezione del modulo
domanda indicando se intende parteci-
pare esclusivamente al trasferimento
per ottenere la titolarità sui posti per
l’insegnamento della lingua straniera
nell’ambito dell’organico del circolo
richiesto ovvero se intende partecipare
al trasferimento per ottenere anche altri
posti dell’organico dello stesso circolo
richiesto. In tale seconda eventualità
ciascuna preferenza viene esaminata
secondo l’ordine di priorità espresso
nella domanda; in assenza di quest’ulti-
ma indicazione ciascuna preferenza
viene esaminata prioritariamente in
relazione ai posti per la lingua straniera
e successivamente in relazione agli altri
posti dell’organico eventualmente
vacanti e disponibili.
Nell’ambito di ciascuna preferenza,
esaminata con le modalità sopra
descritte, il tipo di lingua straniera che
può essere assegnato, se disponibile, è
quello per il quale é stato dichiarato il
possesso del corrispondente titolo attra-
verso l’indicazione riportata nelle appo-
site caselle del modulo domanda.
L’aspirante al trasferimento può chiede-
re anche i posti per l’insegnamento
della lingua straniera istituiti nell’orga-
nico del proprio circolo; in tal caso, tra
le preferenze espresse deve indicare il
codice del plesso sede della propria
direzione didattica di titolarità (2),
ovviamente previa compilazione della
sezione riguardante i posti per l’inse-
gnamento della lingua straniera.
Il trasferimento a domanda tra i posti
dell’organico di circolo (comune, lin-
gua inglese) nell’ambito del proprio
circolo avviene con le modalità previste
dall’allegato C) del contratto sulla
mobilità.
2. L’organico assegnato agli istituti
comprensivi - ivi compresi i posti per
l’insegnamento della lingua straniera -
é richiedibile mediante l’indicazione
del plesso al quale é amministrativa-
mente assegnato l’organico medesimo
(2) ovvero mediante l’indicazione di
una preferenza sintetica, che compren-
da tale plesso.
3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano anche al personale
che chiede il passaggio di ruolo sui
posti dell’organico di circolo, ivi com-
presi i posti per l’insegnamento della
lingua straniera.
4. Ai fini del trasferimento e del pas-
saggio sono prese in considerazione le
preferenze relative a plessi scolastici
solo nel caso di plessi con posti di ruolo
speciale o di sede ospedaliera. Per tali
plessi, in base a quanto stabilito nel-
l’art. 14 del contratto sulla mobilità, si
prescinde dall’organico di circolo, in
quanto la dotazione organica é assegna-
ta al singolo plesso.
------------
(1) Il docente che insegna la lingua straniera
nell’ambito nel proprio modulo svolgendo atti-
vità di “specializzato”, che intenda continuare
a svolgere tale attività, non deve chiedere il tra-
sferimento per posti della lingua straniera isti-
tuiti nell’organico di circolo.
(2) Tale plesso è individuabile nel B.U. delle
scuole con la dicitura “Sede di organico-espri-
mibile dal personale docente”.

Art. 13 
Posti presso i convitti nazionali
1. L’insegnante che chiede il trasferi-
mento per posti vacanti nelle scuole

primarie di stato, annesse ai convitti
nazionali, deve indicare nella domanda
la relativa preferenza puntuale. Nel
caso in cui il docente esprima preferen-
ze zonali nel cui ambito territoriale
sono compresi i plessi annessi al con-
vitto, tali preferenze vengono esamina-
te con riferimento ai soli plessi o circoli
non annessi a convitto.
2. Ferme restando le disposizioni di cui
al precedente comma, per quanto
riguarda la richiedibilità dei posti del-
l’organico di circolo istituiti presso i
convitti nazionali, ivi compresi quelli
per l’insegnamento della lingua stranie-
ra, sono valide le disposizioni di cui al
precedente articolo 12.
Capo III 
Mobilità professionale
Art. 14 
Disposizioni generali sui pas-
saggi di ruolo
1. Il passaggio di ruolo può essere
richiesto per un solo grado di scuola
(dell’infanzia, primaria, scuola secon-
daria di I grado, scuola secondaria di II
grado) e per una sola provincia; il pas-
saggio di ruolo per la scuola secondaria
di II grado può essere richiesto anche
per più province. Nell’ambito del sin-
golo ruolo, il passaggio può essere
richiesto per più classi di concorso
appartenenti allo stesso ordine e grado
di scuola. Nel caso di presentazione di
domande di trasferimento, di passaggio
di cattedra e di passaggio di ruolo, il
conseguimento del passaggio di ruolo
rende inefficace la domanda di trasferi-
mento e/o di passaggio di cattedra o il
trasferimento o passaggio di cattedra
eventualmente già disposto. Ogni sin-
gola domanda di passaggio di ruolo é
formulata indicando esplicitamente, per
ciascuna classe di concorso, l’ordine di
preferenza di una domanda rispetto alle
altre.
2. Qualora vengano presentate doman-
de in violazione delle disposizioni con-
tenute nel comma precedente la nullità
di una di esse si estende a tutte le altre.
3. Può chiedere il passaggio di ruolo il
personale in possesso dei titoli di stu-
dio, delle abilitazioni o delle idoneità
previste dall’art.3 del contratto sulla
mobilità e che abbia superato il periodo
di prova nel ruolo di appartenenza.
Art. 14 bis
Passaggi del personale collo-
cato fuori ruolo
1. Il personale docente in servizio pres-
so le istituzioni scolastiche e culturali
all’estero, il personale della scuola pri-
maria che cessi dal collocamento fuori
ruolo disposto ai sensi dell’art. 1
comma 5 della Legge 3.8.98 n. 315, il
personale della scuola collocato fuori
ruolo ai sensi dell’art. 26, commi 8 e
10, della Legge 23.12.1998, n. 448,
nonché il personale docente di cui
all’art. 35, comma 5, della legge
27.12.2002, n. 289 (finanziaria 2003),
possono chiedere il passaggio di catte-
dra e di ruolo previsto dal presente tito-
lo purché siano in possesso dei prescrit-
ti requisiti e che alla data di presenta-
zione della domanda di mobilità abbia-
no presentato domanda di restituzione
ai ruoli metropolitani.
Art. 15
Modalità di presentazione
delle domande di passaggio di
ruolo
1. Le domande, redatte in conformità
degli appositi moduli, devono contene-
re tutte le indicazioni ivi richieste e
devono essere presentate nei termini
stabiliti dall’art.2 e secondo le modalità
previste dal precedente art. 14.
2. Le domande prodotte fuori termine o
in difformità di quanto stabilito nel pre-
cedente comma non vengono prese in
considerazione.
3. Per le eventuali rettifiche, revoche o
rinunce si applicano le precedenti
disposizioni relative alle domande di
trasferimento.
Art. 16 
Disposizioni transitorie per i
passaggi di cattedra alle classi
di concorso
di cui alla c.m. n. 215 del 23/6/95 e
relativa c.m. n. 70 del 23/2/98 (1) (2)
1. Relativamente alle classi di concorso

contemplate nella circolare n. 215/95 e
circolare n. 70/98, prima dell’inizio
delle operazioni di trasferimento in
ambito provinciale, gli Uffici territo-
rialmente competenti devono procedere
all’effettuazione dei passaggi sulla base
delle singole graduatorie d’istituto per i
posti risultanti in organico di diritto del
medesimo istituto. Tali posti ovviamen-
te vengono detratti dalle disponibilità ai
fini della mobilità. Non sono parimenti
disponibili i posti che si rendono vacan-
ti durante le operazioni di trasferimento
in istituti nei quali non risulti esaurita la
relativa graduatoria d’istituto.
L’applicazione della C.M. n. 70/98 é
riferita unicamente agli istituti statali
d’arte di Torre del Greco - Alghero -
Valenza Po.
2. Per le classi di concorso medesime
non si effettuano trasferimenti interpro-
vinciali per le province dove non risulti
esaurita la relativa graduatoria provin-
ciale, fino a concorrenza dei posti
necessari all’esaurimento della stessa.
Successivamente alle operazioni di
mobilità gli Uffici territorialmente
competenti dispongono gli ulteriori
passaggi di cattedra sulla base delle
disponibilità residue secondo le stesse
modalità previste nella suddetta C.M. n.
215/95. Per la classe di concorso previ-
sta dalla C.M. n. 70/98 non si effettua-
no trasferimenti interprovinciali per gli
istituti di Torre del Greco, Alghero e
Valenza Po, qualora non risulti esaurita
la relativa graduatoria provinciale, fino
a concorrenza dei posti necessari all’e-
saurimento della stessa. Successiva-
mente alle operazioni di mobilità gli
Uffici territorialmente competenti
dispongono gli ulteriori passaggi di cat-
tedra sulla base delle disponibilità resi-
due secondo le stesse modalità previste
nella suddetta C.M. n. 70/98.
--------------
(1) Le classi di concorso in questione sono le
seguenti:
76/A Trattamento testi, calcolo, contabilità elet-
tronica ed applicazioni gestionali;
87/A Trattamento testi, calcolo, contabilità elet-
tronica ed applicazioni gestionali con insegna-
mento slovena;
100/A Trattamento testi, calcolo, contabilità
elettronica ed applicazioni gestionali in lingua
tedesca e con lingua di insegnamento tedesca
delle località ladine;
71/A Tecnologia e disegno;
7/A Arte della fotografia e della grafica pubbli-
citaria;
24/A Disegno e storia del costume;
25/A Disegno e storia dell’arte;
61/A Storia dell’arte.
(2) La classe di concorso in questione é la
seguente:
10/A Arte dei metalli e dell’oreficeria

Titolo III
Personale educativo
Art. 17 
Indicazioni delle preferenze
1. Le domande di trasferimento e di
passaggio di ruolo possono essere pre-
sentate per non più di tre province entro
i termini fissati dall’art. 2. Le domande
di passaggio di ruolo possono essere
presentate per un solo ruolo.
2. Le domande, sia di trasferimento che
di passaggio, debbono essere redatte in
conformità agli allegati A) e B).
3. Le preferenze debbono essere indica-
te nell’apposito spazio del modulo-
domanda.
4. Il personale educativo aspirante al
movimento ha la possibilità di chiedere
tutti gli istituti ubicati rispettivamente
nell’area territoriale del comune o della
provincia.
5. L’assegnazione, pertanto, può essere
disposta indifferentemente per uno qual-
siasi degli istituti compresi, rispettiva-
mente, nel comune o nella provincia.
L’assegnazione avviene secondo l’ordi-
ne risultante dagli elenchi ufficiali degli
istituti.
6. Le preferenze espresse devono essere
elencate nell’ordine prescelto dal perso-
nale educativo indicando istituto,
comune, provincia.
7. Il personale educativo deve, altresì,
precisare, nell’apposito spazio del
modulo domanda di passaggio al ruolo
speciale ovvero al ruolo ordinario, a
quale movimento (trasferimento o pas-
saggio ) intenda dare la precedenza.
Art. 18 
Adempimenti dei dirigenti
scolastici e degli uffici ammi-
nistrativi
1. Le domande di trasferimento e pas-

Mobilità Personale Docente,

Cavaluccio: una volta per uno!


